
1. RITI DI INTRODUZIONE 
 

ALL’INGRESSO                                          (CD 454) 
 
 I cieli narrano la gloria di Dio 
 e il firmamento annunzia l'opera Sua. 
 Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Il giorno al giorno ne affida il messaggio, 
la notte alla notte ne trasmette notizia, 
non è linguaggio, non sono parole 
di cui non si oda il suono. R. 
 
Là pose una tenda per il sole che sorge, 
è come uno sposo dalla stanza nuziale, 
esulta come un prode che corre 
con gioia la sua strada. R. 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. – Carissimi, apriamo con fiducia il nostro 
spirito al pentimento e riconosciamoci bisognosi 
di perdono e salvezza. 
 
Sac. - Tu che sei inviato dal Padre per salvare i 
contriti di cuore, Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie, eleison. 
 
Sac. - Tu che sei venuto a chiamare i peccatori, 
Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie, eleison. 
 
Sac. - Tu che intercedi per noi presso il Padre, 
Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie, eleison. 
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.        Tutti - Amen. 
 
GLORIA 
 
Glòria in excèlsis Deo et in terra  
pax homínibus bonæ voluntátis. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli 
i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli 
i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 
Glòria in excèlsis Deo et in terra  
pax homínibus bonæ voluntátis. 
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. O Dio, che hai distrutto per sempre il 
regno della morte nella passione di Cristo, contro 
ogni pericolo di ricadere schiavi conferma in noi 
la grazia della tua libertà; fa' che ci manteniamo 
sulla strada della giustizia perché non ci colga 
l'eterna condanna quando verrà a giudicarci il 
Redentore, tuo Figlio, nostro Signore e nostro 
Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello 
Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                                   (Dt 6, 1-9) 
 

Lettura del libro del Deuteronomio 
In quei giorni. Mosè disse: «Questi sono i 
comandi, le leggi e le norme che il Signore, 
vostro Dio, ha ordinato di insegnarvi, perché li 
mettiate in pratica nella terra in cui state per 
entrare per prenderne possesso; perché tu tema 
il Signore, tuo Dio, osservando per tutti i giorni 
della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo 
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figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi 
che io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni.  
Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica, 
perché tu sia felice e diventiate molto numerosi 
nella terra dove scorrono latte e miele, come il 
Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. Ascolta, 
Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il 
Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con 
tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le 
forze.  
Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel 
cuore. Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai 
quando ti troverai in casa tua, quando 
camminerai per via, quando ti coricherai e 
quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come 
un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli 
occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e 
sulle tue porte». 
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO (Sal 118)     
 

Beato chi cammina  
nella legge del Signore.   

 

 
 

Beato chi è integro nella sua via e cammina nella 
legge del Signore. Beato chi custodisce i suoi 
insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore. R. 
 
Non commette certo ingiustizie e cammina nelle 
sue vie. Tu hai promulgato i tuoi precetti perché 
siano osservati interamente. Siano stabili le mie 
vie nel custodire i tuoi decreti. R.  
 
Non dovrò allora vergognarmi, se avrò 
considerato tutti i tuoi comandi. Ti loderò con 
cuore sincero, quando avrò appreso i tuoi giusti 
giudizi. Voglio osservare i tuoi decreti: non 
abbandonarmi mai. R. 
 
EPISTOLA                              (Rm 13, 8-14a) 
 
Lettera di San Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, 
se non dell'amore vicendevole; perché chi ama 
l'altro ha adempiuto la Legge. Infatti: «Non 

commetterai adulterio, non ucciderai, non 
ruberai, non desidererai», e qualsiasi altro 
comandamento, si ricapitola in questa parola: 
«Amerai il tuo prossimo come te stesso». La 
carità non fa alcun male al prossimo: pienezza 
della Legge infatti è la carità.  
E questo voi farete, consapevoli del momento: 
è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché 
adesso la nostra salvezza è più vicina di quando 
diventammo credenti. La notte è avanzata, il 
giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere 
delle tenebre e indossiamo le armi della luce. 
Comportiamoci onestamente, come in pieno 
giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze, non 
fra lussurie e impurità, non in litigi e gelosie. 
Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo. 
Parola di Dio.       Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO   
 
Alleluia. 
Canto per Cristo: un giorno tornerà! 
Festa per tutti gli amici, festa di un mondo che 
più non morirà, alleluia, alleluia! 
Alleluia. 
 
VANGELO  (Lc 10, 25-37)  
 
Lettura del Vangelo secondo Luca 
In quel tempo. Un dottore della Legge si alzò 
per mettere alla prova il Signore Gesù e chiese: 
«Maestro, che cosa devo fare per ereditare la 
vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta 
scritto nella Legge? Come leggi?». Costui 
rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il 
tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la 
tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo 
prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai 
risposto bene; fa' questo e vivrai».  
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: 
«E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un 
uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e 
cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono 
via tutto, lo percossero a sangue e se ne 
andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, 
un sacerdote scendeva per quella medesima 
strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un 
levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. 
Invece un Samaritano, che era in viaggio, 
passandogli accanto, vide e ne ebbe 
compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le 
ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò 
sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e 



si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò 
fuori due denari e li diede all'albergatore, 
dicendo: "Abbi cura di lui; ciò che spenderai in 
più, te lo pagherò al mio ritorno". Chi di questi 
tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è 
caduto nelle mani dei briganti?».  
Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di 
lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 
Parola del Signore.           Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO                          
 

Quello che abbiamo udito, 
quello che abbiam veduto, 
quello che abbiam toccato 
dell’amore infinito l’annunciamo a voi. 

 
MANDATO EDUCATIVO 
 
C. Carissimi educatori, la nostra comunità vi 
manda e vi chiede di testimoniare in prima 
persona la fede, la speranza e la carità. 
Tutto cambia se c’è una comunità che educa 
nell’amore. Voi siete la voce, la mente e il cuore 
della nostra Chiesa che non vuole smettere di 
proporre a tutti l’incontro vivo con il Risorto, per 
il bene di ciascuno e una felicità che dura per 
sempre. 
Assumete ora, davanti a tutti, gli impegni del 
vostro servizio educativo, perché siate sostenuti 
dalla nostra preghiera e dal nostro 
incoraggiamento.  
 
C. Volete impegnarvi a essere educatori 
affidabili, sempre pronti a mettervi in ascolto e in 
dialogo, prendendovi cura di ciascuno con 
amorevolezza e generosità? 
E. Sì, lo voglio! 
 
C. Siete pronti «a rispondere a chiunque vi 
domandi ragione della speranza che è in voi», 
mettendovi in cammino accanto ai più giovani, 
condividendo con loro la strada della fede e della 
carità? 
E. Sì, sono pronto! 
 
C. Siete disposti a testimoniare la novità del 
vangelo, trasformando le giornate, gli incontri e 
le occasioni in esperienze in cui si sente viva la 
presenza di Gesù Risorto? 
E. Sì, sono disposto! 
 
C. Volete compiere, voi per primi, un cammino 
che vi faccia crescere e maturare nella fede, nella 

speranza e nella carità, coltivando nella preghiera 
la vostra amicizia con il Signore e mettendo in 
gioco le vostre azioni, i pensieri e le parole? 
E. Sì, con la grazia di Dio, lo voglio!  
 
C. Ascolta, o Padre, la preghiera che questi tuoi 
figli ora ti rivolgono. Dona loro una nuova 
capacità di amare, di farsi accanto, di sorreggere 
e dare coraggio. Credano sempre nel Signore 
Gesù. Tutto cambia grazie alla sua presenza in 
mezzo a noi. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - Esprimendo il desiderio di camminare 
nella legge del Signore, eleviamo con fiducia le 
nostre suppliche. 
Tutti - Ascoltaci, Signore. 
 
Perché la Chiesa continui ad annunciare al 
mondo che l’amore a Dio e al prossimo sono la 
pienezza della legge, sono il vangelo della 
salvezza, preghiamo. R. 
 
Nella giornata mondiale del migrante preghiamo 
affinché la società e i singoli non si chiudano in 
un egoistico benessere, ma abbiano a cuore la 
sorte dei popoli, ricordando che praticare la 
giustizia è carità, preghiamo. R. 
 
Per gli educatori e le catechiste: sentano sempre 
la presenza e il sostegno del Signore nel loro 
compito educativo, sazino il cuore di chi è loro 
affidato con l’amicizia di Gesù, preghiamo. R. 
 
Per il nostro oratorio: sappia sempre donare ai 
ragazzi e alle ragazze la fede e la forza per 
affrontare insieme e con gioia il cammino della 
vita, preghiamo. R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
O Dio, sorgente inesauribile di ogni bene, ascolta 
le implorazioni dei tuoi fedeli: ci rianimi 
l'effusione del tuo amore paterno e ci doni di 
perseverare nella vita redenta. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 
 
 



3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PRESENTAZIONE DEI DONI 
 

Luce di verità, fiamma di carità, 
vincolo di unità, Spirito Santo Amore. 
Dona la libertà, dona la santità, 
fa' dell'umanità il tuo canto di lode. 

 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della vergine 
Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre.  E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà.   Amen. 
 
SUI DONI 
Infondi, o Dio, nei tuoi figli una grande e forte 
capacità di amare perché sappiano serbarsi fedeli 
all'insegnamento del vangelo e possano vivere 
sempre nella carità e nella pace. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 
PREFAZIO 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere 
e fonte di salvezza, esaltarti sempre, qui e in ogni 
luogo, Dio onnipotente e santo. Da te riceviamo 
l'esistenza, la forza di agire e la grazia di vivere, 
e così tu dimostri ogni giorno il tuo amore di 
padre. Già in questa fuggevole vita ci assicuri e 
ci anticipi il possesso della ricchezza eterna e, 
donandoci le primizie dello Spirito che ha 

risuscitato dai morti Cristo Signore, ci serbi nella 
viva speranza di partecipare alla gloria senza 
fine. Gioiosi per questa certezza, uniti al canto 
perenne degli angeli, ti eleviamo l'inno di 
riconoscenza e di lode: Santo... 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE      
 

Dono di grazia pane vivo,  
segno purissimo d’amore.  
Tu sei speranza, tu sei la vita  
Tu sei sostegno nel cammino:  
crediamo in Te. 

 
ALLA COMUNIONE                       
 
Pane di vita nuova 
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
dono splendido di grazia. 

Tu sei sublime frutto 
di quell'albero di vita 
che Adamo non poté toccare: 
ora è in Cristo a noi donato. 

 

 Pane della vita, 
 Sangue di salvezza, 
 vero corpo, vera bevanda 
 cibo di grazia per il mondo. 
 
L’arco dei forti si è spezzato, 
gli umili si vestono della tua forza: 
grande è il nostro Dio! 

Non potrò tacere, mio Signore, 
i benefici del tuo amore. 

 
DOPO LA COMUNIONE 
Preghiamo. O Dio, Padre nostro, che in questo 
convito di grazia raduni in un solo corpo i 
membri della tua Chiesa, donaci di restare in 
comunione con Cristo, nostro Capo, nella fede e 
nelle opere, e di ritrovarci un giorno tutti 
partecipi della felicità eterna, con lui che vive e 
regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE  
 
CANTO FINALE                              
 
Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore! 
Voi tutti angeli del Signore, benedite il Signore! 
E voi, o cieli, voi, o acque, benedite il Signore! 
 

Voi tutte opere del Signore  
benedite il Signore! 


